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La morte della professoressa Frugoni: se ne va una te-
nace guerriera 
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Tenace e guerriera, come le donne medievali che aveva raccontato nel suo ultimo libro, Chiara 
Frugoni è morta sabato a 82 anni. Domani alle 16 l’ultimo saluto nella chiesa di Santa Caterina. 
Una carriera straordinaria meritata al prezzo di sacrifici e rinunce. La sua vita è trascorsa tra gli af-
fetti famigliari e i libri, dentro le biblioteche e fra le aule universitarie, ma anche in piazza per pro-
testare contro l’impoverimento e l’indifferenza del panorama culturale italiano muto e sordo di 
fronte alla chiusura della Biblioteca Universitaria di Pisa (di proprietà del Ministero della Cultura), 
dove lei era stata bibliotecaria. «È stata una vita durissima – aveva raccontato in una intervista alla 
Nazione pochi mesi fa -. Quando avevo i bimbi piccoli mi alzavo alle cinque per studiare fino all’ora-
rio di scuola. Di pomeriggio mi dedicavo a loro e anche per questo non avevo e non ho la televisione. 
La mia carriera universitaria non era programmata». «Finché è vissuto mio padre – il medievista 
Arsenio Frugoni – raccontava - io ho fatto la bibliotecaria. Non volevo essere schiacciata dal peso 
di essere sua figlia o di fare carriera perché ‘figlia di’. Quando avevo 30 anni mio padre morì in un 
incidente assieme a mio fratello. Dopo il dolore, mi son detta, ‘a questo punto sono uguale agli 
altri’, così mi iscrissi a un concorso, nel quale mi fu apertamente detto di mettermi in fila. E invece 
lo vinsi». Chiara Frugoni era nata a Pisa nel 1940, era stata allieva della Scuola Normale Superiore 
e poi docente di Storia Medievale prima nell’Università di Pisa e poi in quella di Roma Tor Vergata, 
da cui nel 2000 si dimise. Dal primo marito, Salvatore Settis, ebbe tre figli: Silvano (morto nel 
2019), Andrea e Marta. In seconde nozze aveva sposato lo scienziato e ricercatore del CNR Donato 
Cioli. Era fra gli storici del Medioevo più noti e apprezzati anche oltre il mondo accademico, per la 
sua capacità di comunicare anche a un pubblico più ampio. 
 
  


